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1. Introduzione 
 

Il presente contributo riguarda il benessere dei giovani in situazione di disagio so-
ciale. Ultimamente, l’indice di salute mentale degli adolescenti, sebbene sia mi-
gliorato leggermente, ha subito, anche a causa della pandemia, una significativa 
diminuzione con ripercussioni sulla salute generale (Open Polis, 2023a); inoltre, 
anche i numeri relativi alla povertà assoluta dei minori non sono incoraggiati 
(Open Polis, 2023b). In questo contesto, a rimetterci ancora di più sono i minori 
fragili, coloro che sono trascurati educativamente, emotivamente e fisicamente, i 
“ragazzi difficili” come li chiamava Bertolini (Bertolini, Caronia, 2015), o i “ri-
volta” di Canevaro (1976). Essi, infatti, rischiano, anche a causa della povertà edu-
cativa (Save the Children, 2022), di diventare cittadini non attivi, esclusi dalla 
società e con ridotte capacità di scelta (Nussbaum, 2012; Sabatano, 2015).  

Diventa essenziale offrire loro contesti educativi nei quali, attraverso la possi-
bilità di sperimentare “altro”, possano riposizionarsi (Canevaro, 2006) migliorando 
la propria qualità di vita e sviluppando un alternativo progetto di vita, attraverso 
l’acquisizione di una “nuova visione di mondo” (Bertolini, Caronia, 2015). 

Il corpo, in quanto «punto zero» della conoscenza del mondo (Foucault, 2006; 
Digennaro, 2021), può essere l’origine di interventi socioeducativi volti a contra-
stare le difficoltà dei giovani: un riferimento significativo può essere rappresentato 
dalla proposta di attività corporee, motorie e sportive pedagogicamente progettate, 
che possono avere benefici salutari, psichici, sociali e favorire l’inclusione sociale. 
A tal proposito, in letteratura emergono due diverse tendenze (Coakley, 2011; 
Coalter, 2015, 2017; Hartmann, 2003; Gamelli, 2001): la prima dà per scontati 
i benefici delle pratiche sportive nei giovani vulnerabili; la seconda presenta un 
approccio più critico evidenziando la mancanza di studi longitudinali e prove e 
osservando che non basta praticare attività fisica ma i vantaggi delle attività sportive 
dipendono da tante componenti (sportive e non) (Zappettini, Sangalli, 2023). 
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2. La ricerca 
 

Nel seguente paragrafo verrà presenta una ricerca di dottorato, ora al terzo anno 
di lavoro. Con essa si vuole comprendere se le pratiche corporee, motorie e sportive 
possono migliorare il benessere e la qualità di vita dei giovani svantaggiati e come 
gli interventi devono essere pianificati affinché abbiano un impatto positivo. 

Per affrontare la mancanza di studi longitudinali e a seguito del monitoraggio, 
a carico dell’Università degli studi di Bergamo, dei progetti GrowINSport e AT-
TIVASPORT2.0 (finanziati tra il 2020 e il 2021 da Regione Lombardia e Fonda-
zione Cariplo, coordinati dal CSI di Bergamo e dal CUS Bergamo), in cui i giovani 
fragili hanno frequentato attività sportive (Borgogni, Sangalli, 2023; Sangalli, 
2024; Sangalli, Borgogni, 2024), sono stati selezionati quindici casi di giovani 
vulnerabili (sette maschi e otto femmine), inseriti in tre servizi di tutela differenti 
(il centro diurno “Progetto Autonomia” e la comunità maschile “I funamboli” 
della cooperativa “Generazioni Fa” e la comunità femminile “Casa ai Celestini” 
della cooperativa “Agatha”). Essi hanno praticato attività sportiva in associazioni 
sportive per un periodo compreso tra i tre mesi e i tre anni; in tre casi l’esperienza 
sta proseguendo anche se in due di questi la permanenza del minore nel servizio 
di tutela è già terminata. Sono state indagate le storie di vita dei giovani e la loro 
esperienza sportiva attraverso delle interviste semi-strutturate con i tre coordinatori 
dei servizi (che mi hanno parlato rispettivamente di quattro minori di “Progetto 
Autonomia”, quattro minori di “I funamboli” e sette minori di “Casa ai Cele-
stini”), tre educatori (per approfondire determinate situazioni laddove il coordi-
natore era meno informato), otto allenatori (di dodici minori, perché in alcuni 
casi l’allenatore era lo stesso; solo per tre minori l’allenatore non era disponibile o 
non reperibile) e tre minori (o meglio, tre maggiorenni che ai tempi dell’attività 
sportiva erano minori e inseriti nei servizi). In totale sono state svolte tredici in-
terviste ai coordinatori/educatori; dieci interviste agli allenatori e tre ai giovani. 

 
 

3. I risultati 
 

Dall’analisi delle interviste sono emersi elementi che contribuiscono a far sì che 
l’attività sportiva possa essere ritenuta avere avuto un impatto positivo. 

In primo luogo, alcuni fattori hanno incoraggiato i minori a frequentare con 
continuità l’attività sportiva. Infatti, benché non sufficiente, la partecipazione ri-
mane comunque un fattore necessario affinché l’esperienza sportiva abbia un im-
patto (positivo o negativo). Hanno promosso la partecipazione, per esempio, l’aver 
scelto in prima persona di fare sport e il tipo di sport da praticare; la presenza di 
un amico/compagno di comunità all’attività (che al tempo stesso è diventato un 
elemento negativo quando l’amico ha lasciato, inducendo la rinuncia); il tempo 
speso dagli educatori a spronare i giovani ad andare; la disponibilità degli allenatori 
a dare, per esempio, passaggi in auto e a mantenere contatti telefonici frequenti 
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con il minore; infine, anche il sostegno economico (e non solo) dei genitori o, in 
caso di assenza, degli educatori. 

Altri elementi hanno assecondato sia la partecipazione che l’impatto positivo 
dell’attività: una forte motivazione del giovane a praticare sport e a investire ener-
gie; la disponibilità degli educatori e degli allenatori a compiere un lavoro di rie-
laborazione e riflessione col giovane sull’attività sportiva, favorito anche da uno 
scambio di feedback tra le figure adulte; la personalizzazione dei ruoli sportivi in 
base alle competenze e alle preferenze (ad esempio, aiuto allenatori o parte dello 
staff ); un ambiente sportivo accogliente e gratificante, dove, quindi, sentirsi capaci 
grazie sia a delle buone prestazioni sportive che, nel caso degli aiuto allenatori, a 
un crescente affidamento di responsabilità e compiti da parte dell’allenatore; da 
sottolineare come elemento essenziale anche la costanza di alcuni allenatori a in-
vestire tempo per trovare l’aggancio migliore e, anche una volta finita l’esperienza 
sportiva, a continuare a coinvolgere i minori anche con altri ruoli.  

È emerso, quindi, quanto è importante che gli educatori facciano preliminar-
mente un lavoro di selezione delle figure sportive motivate e disponibili a investire 
il proprio tempo e le proprie energie affinché davvero l’esperienza per il giovane 
abbia un impatto positivo. Ci sono stati casi in cui gli allenatori possedevano già 
una forte motivazione che è stata poi anche alimentata da una formazione comune 
a cui hanno partecipato alcuni tra gli allenatori intervistati e gli educatori. Questa 
ha costituito uno strumento che ha permesso di condividere i bisogni, di dialogare 
e confrontarsi, e di creare una fruttuosa rete di collaborazione e ha di certo soste-
nuto l’impatto positivo dell’esperienza sportiva sul giovane.  

Alcune barriere nei confronti della partecipazione che hanno ostacolato anche 
la positività dell’esperienza sono state invece: la presenza di influenze esterne alla 
comunità e allo sport (attività o persone esterne che hanno distolto l’attenzione 
del giovane dallo sport); l’eccessiva autonomia gestionale data ai minori senza suf-
ficiente supervisione da parte degli educatori; l’assenza o la precarietà di comuni-
cazione tra educatori e allenatori (che non si sentivano mai o sporadicamente senza 
però condividere strumenti per agganciare il giovane o aggiornarsi su eventuali 
miglioramenti e problematiche); una insufficiente preparazione fisica e tecnica del 
giovane. 

 
 

4. Conclusioni 
 

Dai risultati preliminari della ricerca emerge chiaramente che – proprio perché di 
fatto le variabili in gioco sono molteplici – a distanza di anni dalla fine dell’espe-
rienze sportiva è difficile stabilire se e quanto essa abbia avuto degli impatti positivi 
sulla traiettoria di vita del ragazzo o se sia stata effettivamente l’artefice del mi-
glioramento della qualità di vita; quei giovani che però, a distanza di anni, hanno 
avuto modo di rileggere le loro esperienze sportive hanno poi assunto da questa 
maggiori benefici. 
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Da sottolineare l’importanza della progettazione di azioni non episodiche o 
settoriali integrate in contesti di intervento socioeducativo.  

Al contempo, la stessa pluralità dei contesti e delle organizzazioni coinvolte 
può costituire un fattore limitante in caso di scarsa comunicazione, di mancanza 
di lavoro in équipe e di stabilità dei referenti.  

Infine, aspetto che interroga la formazione accademica, è la carenza di una for-
mazione mista educativa e motorio-sportiva, da parte degli operatori coinvolti. 
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